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  Art. 3.

      Requisiti di iscrizione    

      1. Costituiscono requisiti necessari per l’iscrizione nel-
la sezione A dell’elenco di cui all’articolo 1:  

   a)   il possesso di un titolo di laurea magistrale nella 
classe LM-21 di cui al decreto del Ministro dell’universi-
tà e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270 o di laurea spe-
cialistica nella classe 26/S, di cui al decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca 3 novembre 1999, n. 509 
in ingegneria biomedica, ovvero di laurea in ingegneria 
biomedica conseguita secondo le previsioni dell’ordina-
mento degli studi universitari previgente al citato decreto 
n. 509 del 1999; 

   b)   l’iscrizione attiva all’Albo degli ingegneri nella 
sezione A dei settori dell’ingegneria industriale o dell’in-
gegneria dell’informazione, ai sensi dell’articolo 45 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, 
n. 328. 

  2. Quando il possesso di competenze afferenti alla disci-
plina dell’ingegneria biomedica e clinica sono certificate 
dal Consiglio nazionale degli ingegneri ai sensi dell’ar-
ticolo 5, costituiscono requisiti necessari per l’iscrizione 
nella sezione A dell’elenco di cui all’articolo 1:  

   a)   il possesso di un titolo di laurea magistrale di 
cui al decreto del Ministro dell’università e della ricerca 
22 ottobre 2004, n. 270 o di laurea specialistica di cui al 
decreto del Ministro dell’università e della ricerca 3 no-
vembre 1999, n. 509, diversi dai titoli di cui al comma 1, 
lettera   a)  , in materie che consentono l’iscrizione all’Albo 
degli ingegneri nei settori dell’ingegneria industriale o 
dell’ingegneria dell’informazione della sezione A, ai sen-
si dell’articolo 45 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 giugno 2001, n. 328, ovvero il possesso di laurea 
in ingegneria conseguita precedentemente all’entrata in 
vigore del citato decreto n. 509 del 1999; 

   b)   l’iscrizione attiva all’Albo degli ingegneri nei set-
tori dell’ingegneria industriale o dell’ingegneria dell’in-
formazione della sezione A, ai sensi dell’articolo 45 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, 
n. 328. 

  3. Costituiscono requisiti necessari per l’iscrizione nel-
la sezione B dell’elenco di cui all’articolo 1:  

   a)   il possesso di un titolo di laurea nelle classi L-8 
(ingegneria dell’informazione) e L-9 (ingegneria in-
dustriale) di cui al decreto del Ministro dell’università 
e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270 o di laurea nelle 
classi 9 (ingegneria dell’informazione) e 10 (ingegneria 
industriale), di cui al decreto del Ministro dell’università 
e della ricerca 3 novembre 1999, n. 509; 

   b)   l’iscrizione attiva all’Albo degli ingegneri nei set-
tori dell’ingegneria industriale o dell’ingegneria dell’in-
formazione della sezione B, ai sensi dell’articolo 45 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, 
n. 328; 

   c)   il possesso di competenze in materia di ingegne-
ria biomedica e clinica certificate dal Consiglio nazionale 
degli ingegneri ai sensi dell’articolo 5.   

  Art. 4.
      Procedura di iscrizione    

     1. I professionisti in possesso dei requisiti di cui all’artico-
lo 3 sono iscritti, su base volontaria, nell’elenco di cui all’ar-
ticolo 1 secondo le modalità stabilite con delibera del Consi-
glio nazionale dell’Ordine degli ingegneri da adottarsi entro 
tre mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento.   

  Art. 5.
      Certificazione delle competenze    

     1. Il Consiglio nazionale degli ingegneri disciplina con 
proprio regolamento da adottarsi entro tre mesi dall’en-
trata in vigore del presente decreto e previo parere vin-
colante del Ministero della giustizia, le procedure per la 
certificazione delle competenze necessarie per l’iscrizio-
ne nell’elenco di cui all’articolo 1.   

  Art. 6.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’applicazione delle disposizioni del presente rego-
lamento non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. Le amministrazioni pubbliche interessate 
provvedono ai relativi adempimenti nell’ambito delle risor-
se umane strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 
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N O T E

      AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto all’Amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

  — Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 17 della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-


